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Tutto nasce da un so-
gno di due ragazzi po-
co più che ventenni, 
accomunati dalla stes-

sa passione per il mare e dalla 
voglia di trasformarla in un la-
voro. Era il 1989 quando An-
drea Catelani e Corrado Santo-
li, allora di 21 e 23 anni, decise-
ro  che  sarebbero  diventati  
istruttori subacquei a tutti i co-
sti. 

«Eravamo due ragazzini con 
un’idea molto chiara in testa: 
volevamo diventare istruttori 
e vivere il mare ogni giorno», 
racconta Andrea Catellani, re-
sponsabile di Scuba & Sail Ad-
ventures. Da lì iniziò un per-
corso fatto di centinaia di im-
mersioni, sacrifici e formazio-
ne in Liguria, precisamente a 
Rapallo, sotto la guida dell’i-
struttore Piermario Maggiora. 

Il traguardo arrivò nell’aprile 
del 1991, nelle acque di Ischia, 
quando entrambi ottennero il 
brevetto da istruttori: «Quello 
è stato il momento in cui il so-
gno si  è davvero realizzato», 
spiega Catellani. 

Un  mese  dopo,  a  Reggio  
Emilia, nacque quella che oggi 
è  conosciuta  come Scuba & 
Sail Adventures, una realtà lea-

der nel panorama subacqueo 
nazionale. Portare il mare in 
una città lontana dalla costa 
come Reggio potrebbe sem-
brare una sfida, ma per chi vi-
ve davvero questa passione la 
distanza non conta: «La passio-
ne ce la devi avere dentro», sot-
tolinea il responsabile. 

Nel suo caso tutto è iniziato 
da bambino: soffriva di asma 

bronchiale e trascorreva due 
mesi ogni estate al mare: «Non 
amavo  particolarmente  la  
spiaggia,  anzi  la  detestavo,  
quindi passavo tutto il giorno 
in acqua con maschera e pin-
ne– racconta–. A otto anni mio 
padre mi regalò la prima muta 
e da quel  momento non ho 
più smesso».

Oggi Scuba & Sail Adventu-

res è un centro Padi cinque 
stelle, un riconoscimento che 
identifica le strutture di eccel-
lenza nella formazione subac-
quea. Acronimo di Professio-
nal Association of Diving In-
structors,  Padi  è  la didattica 
più  riconosciuta  al  mondo:  
quasi tutti i diving internazio-
nali ne fanno parte. 

«Noi siamo tra i  circa 230 
centri cinque stelle presenti in 
Italia e, dal 2017, siamo stabil-
mente tra i primi due per nu-
mero di certificazioni rilascia-
te», spiega con orgoglio Catel-
lani. 

Con 26 persone di staff e tre 
sedi operative – Reggio Emilia, 
Parma e Modena – la società 
propone corsi di ogni livello, 
da quello base fino alla forma-
zione per istruttori. Non solo: 
organizza  circa  nove  viaggi  

all’anno verso alcune delle me-
te subacquee più affascinanti 
del mondo, oltre a uscite in tut-
ta Italia. 

«Portiamo le persone a vive-
re il mare davvero, non solo a 
imparare a immergersi», rac-
conta.  Accanto  alla  subac-
quea resta anche il settore ve-
la, che completa l’identità del 
gruppo con crociere in barca 
nei luoghi più suggestivi d’Eu-
ropa. Il mondo delle immersio-
ni attrae un pubblico molto va-
rio: giovani, famiglie, sportivi, 
persone più mature e semplici 
curiosi alla prima esperienza. 
Il tratto comune, racconta il re-
sponsabile, è quasi sempre lo 
stesso: «Tutti mi dicono: era 
tanto che volevo farlo, ma non 
mi ero mai deciso».

I corsi sono aperti anche ai 
bambini dai 10 anni in su, a 
conferma di quanto oggi que-
sto sport sia accessibile e sicu-
ro: «Questo fa capire quanto 
l’immersione  subacquea  sia  
diventata semplice e sicura, se 
affrontata con la giusta prepa-
razione»,  rimarca  Catellani.  
Tra i ricordi più intensi della 
società, però, non c’è un’im-
mersione particolare, ma un 
gesto di solidarietà. Dopo il ter-
remoto che colpì la bassa mo-
denese, Scuba & Sail Adventu-
res produsse centinaia di ma-
gliette  dedicate  alla  raccolta  
fondi. 

«Tutto lo staff si mise a ven-
derle con bancarelle nei super-
mercati.  Raccogliemmo sva-

riate migliaia di euro e li do-
nammo a un’associazione per 
ricostruire le aree ludiche del-
le scuole e comprare libri per i 
bambini». 

Un’esperienza  che,  come  
racconta lui stesso, «ci ha riem-
pito il cuore e ci ha lusingato 
tantissimo». 

Da allora, ogni anno la socie-
tà continua a sostenere inizia-
tive solidali. Altro tema centra-
le è la tutela dell’ambiente ma-
rino: «Questo è un task impor-
tantissimo– dice il  presiden-
te–. Noi siamo promotori del-
la salvaguardia dell’ambiente 
marino e sensibilizziamo tutti 
i nostri allievi e tutti coloro che 
vengono in barca con noi». 

Attraverso il progetto “Scuo-
la da Mare”, gli istruttori han-
no portato nelle scuole – dagli 
asili alle superiori – un messag-
gio forte sulla protezione del 
mare e sulla biologia marina. 
Ogni anno partecipano anche 
alla pulizia dei fondali, come 
quella prevista a Lerici con il 
patrocinio del Comune e della 
Guardia Costiera. 

Da oltre trent’anni, dunque, 
Scuba & Sail Adventures conti-
nua a trasformare la passione 
per il  mare in un’esperienza 
condivisa, fatta di sport, for-
mazione, inclusione e rispetto 
per l’ambiente.

Un’avventura  che,  partita  
da due ragazzi e da un sogno, 
oggi  coinvolge  centinaia  di  
persone ogni anno.  ●
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Parte il progetto destinato
ai ragazzi dai 14 ai 19 anni

La prestigiosa società propone corsi di subacquea e vela

Scuba & Sail Adventures
regala la magia del mare

«Noi siamo tra i circa 230 centri cinque stelle 
presenti in Italia e, dal 2017,
siamo stabilmente tra i primi due per numero 
di certificazioni rilasciate. L’immersione 
subacquea è diventata in questi anni
più semplice e sicura

Noi vogliamo portare 
questo progetto 
anche nelle scuole,
coinvolgiamo
più gente possibile

◗Riccardo Mandurino

I l fondo del mare è un 
modo a parte, un qual-
cosa di totalmente affa-
scinante e diverso dalla 

superficie che viviamo tutti 
i giorni noi umani. L’asso-
ciazione Scuba & Sail Ad-
ventures ha scelto di dare la 
possibilità ai più giovani di 
scoprire  il  fondo  marino  
con il  progetto under  20,  
un'idea particolare e inno-
vativa specialmente se svol-
ta in piena Pianura Padana. 
Il team manager Andrea Ca-
tellani ha spiegato: «Nasce 
dalla volontà di avvinare i 
giovani dai 14 ai 19 anni a 
questo  sport,  spesso  per  
mancanza di fondi rischia-
no di praticarlo in pessimo 
modo nei vari villaggi turi-
stici senza adeguati istrutto-
ri e senza un'adeguata at-
trezzatura. Noi diamo una 
tuta in comodato d’uso e 
un corso ad un prezzo estre-
mamente calmierato». 

I costi fra attrezzatura e 
corsi  sono  ampi  essendo  
uno sport molto particola-
re,  ma l’associazione reg-
giana con questo progetto 
ha scelto  di  scommettere  
sui giovani. Al termine, sa-
ranno brevettati con la cer-
tificazione Padi Scuba Di-
ver,  la  più  prestigiosa  al  
mondo, fino ad una profon-
dità di 12 metri: «Il progetto 
è nuovo e parte il 15 giu-
gno, avrà un seguito però 
anche a settembre. Credia-
mo molto in tutto questo 
per  avvicinare  gli  adole-
scenti, per noi questa inizia-
tiva è passione non un lavo-
ro», ha proseguito il team 
manager. Il corso sarà strut-
turato con una parte teori-
ca online, mentre seguiran-
no due immersioni in pisci-
na a Reggio. L'ultima im-
mersione del  programma  
sarà speciale, infatti si svol-
gerà nel mare. Il progetto è 
nato da un bando per l’in-
clusione dei giovani nello 
sport della Fondazione per 
lo sport di Reggio Emilia,  
ma Catellani ha conferma-

to che proseguirà a prescin-
dere dall’ esito: «Il bando è 
stata una fonte di ispirazio-
ne,  noi  vogliamo  portare  
questo progetto anche nel-
le  scuole,  dove  andiamo  
già da tempo a parlare di 
ambiente e di salvaguardia 
del mare – rimarca–. Ora l’o-
biettivo a è coinvolgere i ra-
gazzi delle medie e delle su-
periori  nell'approccio  al  
mondo del sub, uno sport 
non competitivo, ma affa-
scinante. Inoltre abbiamo 
aperto un canale con l’Am-
ministrazione di Reggio, a 
breve parleremo con l’as-
sessore Bondavalli a riguar-
do delle nostre idee. Abbia-
mo tanto da fare coi ragaz-
zi» ha proseguito Catellani. 

L’associazione  guarda  
quindi con positività al fu-
turo: «Siamo un centro lea-
der a livello nazionale e un 
vero orgoglio per tutta l'E-
milia,  il  nostro  obiettivo  
per il futuro è rendere que-
sto progetto Under 20 un 
punto  di  riferimento  fra  
Reggio,  Parma  e  Modena 
–le parole di Catellani–. Fra 

scuole e social media parlia-
mo di rispetto per il mare e 
della passione che smuove 
ogni componente dell'asso-
ciazione, vogliamo cresce-
re ancora nel portare que-
sti temi e i nostri valori». 

Il  progetto  under  20  
dell’associazione Scuba & 
Sail Adventures è all’inizio, 
anzi è ancora una idea che 
diventerà  realtà  fra  poco  
meno di un mese. La passio-
ne e l’entusiasmo non man-
cano, ma fra poco si inizie-
rà a fare sul serio: «Spero di 
vedere tanti ragazzi pronti 
ad immergersi in acqua e 
iniziare  ad  amare  questo  
straordinario  sport»,  ha  
concluso Andrea Catellani. 

Acqua,  mare  e  rispetto  
per l'ambiente, lo sport tan-
te volte riesce a toccare tan-
ti temi importanti per la cre-
scita dei ragazzi e in questo 
l’associazione reggiana è in 
prima  linea  per  regalare  
tante emozioni e soddisfa-
zioni  ai  propri  iscritti,  in  
questo caso quelli dai 14 ai 
19 anni. ●
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A sinistra, Andrea Catellani e Cor-
rado Santoli negli anni 990 con 
Piermario Maggiora di Rapallo, il 
nostro istruttore dei primi corsi. 
Sotto l’attestato Padi alla società 
e al centro una foto di gruppo

Ilpresidente
Catellani
insieme
ad Alessia
Zecchini,
campionessa
mondiale
di apnea

Una foto
di gruppo
dello staff
di Scuba
&Sail
Adventures

A sunistra
Andrea
Catellani;
a destra,
il primissimo
corso
open
water
driver
del 1991

Una giovane sub Under 20 intenta a seguire i corsi di Scuba &Sail

Una foto di Andrea Catellani e 
Corrado Santoli, anime della so-
cietà; sotto, Catellani mentre os-
serva il mare aperto

LA SOCIETÀ

◗di Filippo Simonelli

Andrea Catellani
e Corrado Santoli
nel 1989
ottennero
il brevetto
e due anni dopo
nacque l’associazione

Largo ai giovani
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